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Premesse

Il testo del disegno di legge è arrivato alla
prima Commissione del Senato dopo il vaglio del Comitato ristretto
ed è stato approvato a maggioranza.

Il testo ridisegna la disciplina in materia di funzioni fondamentali
degli organi di governo e del sistema elettorale delle Province.

Si elencano a seguire le principali previsioni della proposta riforma
del sistema di governo e di quello elettorale delle Province.

2



Organi di governo delle province - Art.2 
Sono organi di governo delle province:
• il presidente della provincia;
• la giunta provinciale;
• il consiglio provinciale.

Il presidente della provincia e il consiglio provinciale durano in carica cinque anni.
Sono fatte salve le cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità previste
dalla legislazione vigente. Si applicano le disposizioni in materia di dimissioni,
impedimento, rimozione, decadenza, sospensione e decesso del presidente della
provincia previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Il presidente della provincia e i componenti delle rispettive giunte cessano in caso di
approvazione di una mozione di sfiducia da parte della maggioranza assoluta dei
componenti del consiglio. La mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da almeno
due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il presidente della
provincia, è messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni
dalla sua presentazione ed è votata per appello nominale. L’approvazione della
mozione di sfiducia comporta lo scioglimento del consiglio e la nomina di un
commissario.
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Il Presidente delle province – Art.2

Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede la giunta,
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli
atti ed esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto.

Il presidente della provincia nomina una giunta, con un numero massimo di
quattro assessori, di cui uno con funzioni di vicepresidente, nelle province con
una popolazione sino a 500.000 abitanti; con un numero massimo di sei
assessori, di cui uno con funzioni di vicepresidente, nelle province con una
popolazione compresa fra 500.001 e 1.000.000 di abitanti; con un numero
massimo di otto assessori, di cui uno con funzioni di vicepresidente, nelle
province con popolazione superiore a 1.000.000 di abitanti.
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Nella composizione delle giunte, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in
misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico.

L'esercizio delle funzioni di assessore provinciale è incompatibile con l'esercizio delle
funzioni di consigliere provinciale. Il consigliere provinciale nominato assessore provinciale
è sospeso dalla carica di consigliere provinciale per la durata dell'incarico di assessore.

Il consiglio provinciale, nella prima seduta successiva al provvedimento di nomina ad
assessore provinciale, procede alla temporanea sostituzione del consigliere interessato,
affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato che, nella
graduatoria delle cifre individuali del gruppo di candidati cui il seggio era stato assegnato,
segue immediatamente l'ultimo eletto. La supplenza ha termine con la cessazione della
sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione.

La giunta provinciale – Art.2
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Il consiglio provinciale è composto, oltre che dal presidente della provincia, da venti
componenti nelle province con popolazione sino a 500.000 abitanti; da ventiquattro
componenti nelle province con una popolazione compresa fra 500.001 e 1.000.000 di
abitanti; da trenta componenti nelle province con popolazione superiore a 1.000.000
di abitanti.

La presidenza del consiglio provinciale è disciplinata dall’articolo 39 del testo unico
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Il consiglio provinciale – Art.2
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Le province esercitano le seguenti funzioni fondamentali:

• adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del
territorio provinciale, che costituisce atto di indirizzo per l'ente e per
l'esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi nel
predetto territorio, anche in relazione all'esercizio di funzioni delegate o
assegnate dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle materie di
loro competenza;

• pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e
valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;

Funzioni fondamentali 
delle province – Art.4
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Le province esercitano le seguenti funzioni fondamentali:

• strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici,
organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito provinciale.
D'intesa con i comuni interessati la provincia può esercitare le funzioni di
predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio
dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive;

• pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e
controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione
regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione
della circolazione stradale ad esse inerente;

Funzioni fondamentali 
delle province – Art.4
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• promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando
sostegno e supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la
vocazione della provincia come delineata nel piano strategico del territorio di cui alla
lettera a);

• promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in
ambito provinciale;

• raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;

• programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione
regionale;

• gestione dell'edilizia scolastica;

• controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari
opportunità sul territorio provinciale.

Funzioni fondamentali 
delle province – Art.4
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Province montane confinanti 
con Stati esteri – Art. 5

Alle province con territorio interamente montano che confinino con Stati esteri spettano le
seguenti ulteriori funzioni fondamentali:
• cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in

base alle specificità del territorio medesimo;
• cura delle relazioni istituzionali con province, province autonome, regioni, regioni a

statuto speciale ed enti territoriali di altri Stati, con esse confinanti e il cui territorio
abbia caratteristiche montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti
predetti.

Tali province possono prevedere, d'intesa con la regione, la costituzione di zone omogenee
per specifiche funzioni, con organismi di coordinamento collegati agli organi provinciali, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Le regioni riconoscono alle province di cui al comma 1 forme particolari di autonomia nelle
materie di cui al predetto articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione.
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L’art. 6 prevede che: “Il Presidente della Provincia è eletto a suffragio universale e diretto,
contestualmente al Consiglio provinciale”.

Tra le novità più rilevanti, quindi, il ritorno dell’elezione diretta e il ripristino delle giunte
provinciali. Risulterà presidente della Provincia “il candidato alla carica che ottiene il
maggior numero di voti, purché corrispondente ad almeno il 40 per cento dei voti validi. In
caso di parità di voti, è proclamato il candidato più anziano di età”.

Se nessun candidato realizza tali condizioni, si procede al ballottaggio, da svolgersi dopo
due settimane dal primo turno.

Il Consiglio Provinciale è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente al
Presidente della Provincia. La circoscrizione elettorale, coincidente con il territorio
provinciale, è ripartita in collegi plurinominali ai quali, di norma, è assegnato un numero di
seggi non inferiore a tre e non superiore a otto.
È previsto uno sbarramento al 3%.

Elezione del presidente 
della provincia – Art. 6
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Elezione del Consiglio 
provinciale – Art.7

Il consiglio provinciale è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente al
presidente della provincia. La circoscrizione elettorale, coincidente con il territorio
provinciale, è ripartita in collegi plurinominali ai quali, di norma, è assegnato un
numero di seggi non inferiore a tre e non superiore a otto.

I gruppi di candidati per l'elezione del consiglio provinciale devono comprendere un
numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore
ai due terzi, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei consiglieri da
comprendere nella lista contenga una cifra decimale superiore a 50 centesimi.

Nei gruppi dei candidati nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura
superiore a due terzi, con arrotondamento all’unità superiore qualora il numero dei
candidati del sesso meno rappresentato da comprendere nel gruppo di candidati
contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi.
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Elezione del Consiglio 
provinciale – Art.7

Con il gruppo di candidati collegati sono presentati anche il cognome e il nome del
candidato alla carica di presidente della provincia e il programma amministrativo, da
affiggere all’albo pretorio.

Qualora più gruppi presentino lo stesso candidato alla carica di presidente della provincia,
essi presentano altresì il medesimo programma amministrativo e si considerano fra di loro
collegati.

Ciascun elettore può altresì esprimere, nelle apposite righe stampate in corrispondenza del
medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome e, se
necessario, anche il nome e la data di nascita di non più di due candidati compresi nel
gruppo votato.

Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso
diverso dello stesso gruppo, pena l’annullamento della seconda preferenza.

Come per l’elezione del presidente della provincia, è previsto uno sbarramento 
del 3 per cento. 13



Elezione del Consiglio provinciale 
Modalità di attribuzione dei seggi - Art.7

L’attribuzione dei seggi del consiglio provinciale ai gruppi di candidati collegati è
effettuata dopo la proclamazione dell’elezione del presidente della provincia.

Per l'assegnazione del numero dei consiglieri a ciascun gruppo di candidati o insieme di
gruppi di candidati collegati con i rispettivi candidati alla carica di presidente della
provincia si divide la cifra elettorale di ciascun gruppo o insieme di gruppi
successivamente per 1, 2, 3, 4, … sino a concorrenza del numero dei consiglieri da
eleggere e quindi si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a
quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente.

Ciascun gruppo o insieme di gruppi avrà tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad
essi appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e
decimali, il seggio è attribuito al gruppo o insieme di gruppi che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.
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Elezione del Consiglio provinciale 
Modalità di attribuzione dei seggi - Art.7

Se a un gruppo o insieme di gruppi di candidati spettano più seggi di quanti sono i suoi
candidati, i seggi eccedenti sono distribuiti, fra gli altri gruppi o insiemi di gruppi,
secondo l’ordine dei quozienti.

Nell'ambito di ciascun insieme di gruppi collegati la cifra elettorale di ciascuno di essi,
determinata secondo i predetti criteri, è divisa per 1, 2, 3, 4, ... sino a concorrenza del
numero dei seggi spettanti all’insieme dei gruppi.

Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti ad
ogni gruppo secondo i criteri sopra descritti.

A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito al gruppo che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.

Se a un gruppo spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono
distribuiti, fra gli altri gruppi collegati, secondo l’ordine dei quozienti.
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Qualora il gruppo o l’insieme dei gruppi di candidati collegati al candidato proclamato
eletto presidente della provincia non abbiano conseguito almeno il 60 per cento dei
seggi da assegnare, a tale gruppo o all’insieme dei gruppi di candidati è assegnato il 60
per cento dei seggi, con arrotondamento all’unità superiore qualora il numero dei
consiglieri da attribuire al gruppo o all’insieme dei gruppi contenga una cifra decimale
superiore a 50 centesimi.

Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascun gruppo di candidati, sono
in primo luogo proclamati eletti consiglieri provinciali i candidati alla carica di presidente
della provincia non risultati eletti, collegati a ciascun gruppo di candidati che abbia
ottenuto almeno un seggio.

In caso di collegamento di più gruppi con il candidato alla carica di presidente della
provincia non eletto, il seggio spettante a quest’ultimo è detratto dai seggi
complessivamente attribuiti ai gruppi di candidati collegati.

In secondo luogo, sino a concorrenza del numero degli ulteriori consiglieri da eleggere,
sono proclamati eletti consiglieri provinciali i candidati di ciascun gruppo secondo
l’ordine delle rispettive cifre individuali.

Elezione del Consiglio provinciale 
Modalità di attribuzione dei seggi - Art.7
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